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NOSTRO ^EllVlKIO TELEGRAPICO 

imilijiii 
ÌLH s i tuaz ione del oos t fo e s e r c i t o 

YatT-J Massaua, 13 
La Stefani comunica: 
« La aituazioDe è immutata, La salute delle 

Iruppa è soddisfacente; i servizi procedono re-
goiarraente ». 

X ' 
T e l e g r a m m a di MercatelH ] 

Il mort i e feriti abissini - I p r i g i o n i e ^ 
ital iani - I dervisci Ira Cassai» eli. 
Agordat . 

Roma, 13 
Mercatelii tebgrafa alla Tribuna: L'eser-

bito del Negus, dopo la battasiia, si fermò ad 
Adua per sappellire i numorosi morti e cu-
[rare i feriti. La perdite degli acioani si fanno 
ascendere a 4000 morti e a 6000 feriti, fca cui 
molti capi e sottocapi. 

Il giorno 5 gli soioani si spostarono versio 
iMai-Oiao al sud di Semajata, quindi il 6 Ario 
Il Faras-Mai, dove ei'auo tuttora il giorno 9. 

Gli informatori asseriscono che il Negus 
tendo per Maì-Oabeta all'Agame per prend 01*6 
quindi la grande strada dell'Oculè-Ousai. 

LprigiODieri italiani, fatti nella battaglia di 
Adua, secondo le inCorniagiopi, ascenderebbero 
a una sessantina di uflioiali e a seicento sol­
dati, che sarebbero stati diretti su Socota per 
AW-Aiidi, scortati da Uoseium Ouengun capo 

Jdel Lasta, meno gli uffloialj, che sono stati 
visti ai campo del Negus. 

Alcuni medici, fra cui duedeila Oroce Rossa 
si trovano ad Adiciuala, aspetlando l'autoriz­
zazione di recarsi al campo scioano per cu­
rare i nostri feriti. 

Alla frontiera dall'ovest una colonna di der­
visci in numero dì 5O0O fucili e 500 cavalli 
si sono spinti nelle nostre coltivazioni di Gu-
lusit presso tìlammnm con intenzione di mo­
lestare la comunicazioni tra Gassala e Agot-
dat. L'8 corrente attaccarono Sabdèrat; il 
capo, nostro amico. Ali Nutin, si ritirò da 
prima 'sui monti di Sabderat, ma poi, soccorso 
da una centuria dei niistrì, venuta da Bl-Dai 
potè riattivare le comunico;! oni con Cassala. 
Oggi infatti parti per Gassala da Agordat la 
solita carovana mensile. 

X 

Notiz ie dal lorte di Adigrat 
[A. L.) Roma, 13 
Il maggiore Preslinari informa che Adigrat 

è sempre bloccata dai ribelli, î ia fluora la 
guarnigione ha potuto procurarsi dei viveri dal 
di fuori'. 

Le riservo sono sempre intatte. 
, . X 

i de rv i sc i a Gassa la 
(A. L.) Roma, 13 
CoBfrariamente a quanto è stato telegra­

fato a diversi giornali della provincia ed al­
l'estero, non risolta oho Ano ai 10 corr., siano 
avvenuti degli scontri sotto Gassala. 

Sembra Invece che i dervisci aspettino Osma'n 
Digma con altre forze per procedere all'attacco 
del torte. 

X 
11 ri torno del genf l rn i" RiTnisn- i 

in Italia 
(A. L.) Roma, 13 
lì generale Baralierì sarà in Italia tra una 

diecina di giorni. Egli sbarcherà a Brindisi e 
varrà direttamente a Roma. 

Si crede ohe egli si recherà alla Camera e 
ohe prenderà parte, se sarà la tèmpo, alla 
disousBlone sul bilancio coloniale. 

X 
Il tìiagfllore Sa lsa 

e le trattative per la pace 
(A. L.) Roma, 13 
Il maggiore Salsa si trova già al campo del 

N«gtìs. Egli potrà essere di r iornoàd Asmara 
tr* sette od otto giorni. 

La'lBIsMone di Salsa ha J)iù importanza di 
pan to ' coaiùoemento si crede. 'Se egli por­
terà delle propo.ste di pace da pane del Negus, 
«i ìotavoloi^anuo subito delle trattative, poiché 
Baldìssera è stato anche con telegramma di 
ieri autorizzato a trattare per la pace, ma­

gari rinunziando a certe condizioni, sulle qua­
li finora nou si voleva transii'ere. 

Una delle condizioni, alle quali si rinunzio-
rebbo sarebbe quella del pruiettorato sull' A-
biwiuia, manteaetitlo però i limiti della sf.-ra 
d'in/Uionza stabiliti nella convenzione anglo-
iìaliana,, . 

Il governo ritiene che rinunziando al pro­
tettorato non si pei'deredba nulla, poioh • an­
che (inora esso è stato sempre platonico e non 
ci ha fruttato che fastidi. 

X 
Rlnlorzl di truppe 

Massaua, 13 
È giiikto iorsera li pirostìsto Bormidà, pro­

veniente da Napoli, con una batteria di iiloD-
tagna, ISO conducenti, quadrupedi e provviste. 

• X 

Pei ieritt d'Airica 
Pietroburgo, 13 

L'ambasciatore Malfei, cjmo prosidentrs 0-
norario della Società di banefloeiiza Itiliana, 
convocò l'assemblea straordinaria, onde deli-
bet^aro l'invio alla Croce fiossa italiana di 
diecimila rubli da offrirsi per i foriti d'Africa. 

Landra, 13 
Il Lord Mayor scrive al console generalo 

italiano, esprimendo il suo rammarico per non 
poter aprire una sottoscrizione In favore dei 
feriti d'AOua, perchè simile iniziativa sarebbe 
contraria ad ogni precedente. Il Lord Mayor 
soggiunge essere convinto che se il console 
stesso ìuiaiasse la sottoscrizione fra i membri 
della Colonia italiana molti inglesi partecipe­
rebbero alla sottoscrizione. Termina offrendo 
%'entuna sterline cotoe prima oblazione. 

Nàpoli, 13 
Tutti gli ospedali civili offrono delle sale 

per curare 1 feriti d'Africa che verranno tra­
sportati In Italia. 

L'Irfiperatoro concludo dicendo di sperare I 
(li rivedere prossiinaraento il Dutja. | 

X 
l 'er l 'arr ivo 

di Gugl ie lmo e U m b e r t o a G e n o v a 
(A. L.) Roma, 13 ' 
La .squadra di riserva si tmverà a Oonova 

por l'arrivo dell' Imperatore di Germania e 
del Re d'Italia. 

I due sovrani la passeranno in rivista. 
I l duca di Cambridge 

Brindisi 13 
Proveniente dall'Egitto è giunto il duca eli 

Cambridge ; proseguirà oggi per Roma. 
Per le famiglie dei marinai 

morti sul la Uave «Lombardia» 
Roma, l'I 

II dtioa di Genova in occasione dei na ta-
izio del Re assegnò mille Hre per le famiglie 
dei marinai della Lombardia morii di febbre 
gialla. 

Roma,. 13 
L'Opinione, dice ohe domani si proporrà 

al re l'amnistia compieta per i condannati dai 
tribunali milìtijri di Sicilia e della Lunigiana, 
eccettuati solo i condannati per omioHlii. 

h'Opinione aggiunge : Il ministero intende 
con questo di iniziare i suoi sforzi alla paoifl-
oazione sociale, e ili eliminare le questioni ar­
denti. Si tenne cento dei singoli oasi prece­
denti; ih ispecie dell'amnistia del 1859 che 
comprendeva Mazzini e quella del 1862 dopo 
i fatti di Aspromonte. L'amnistìa scai'cererà 
circa 120 cojidannati, compre.si Da Felice, Bar­
bato e Bosco. i^Vedi terga paf/inaj 

Fondi segret i 
(A. L.) Roma, 13 
L'on. di Budini, presa cognizione dello stato 

dei fondi segreti, ha ordinato la sospensione 
di certi pagamenti, che si facevano finora pe­
riodicamente per servizi che nulla avevano da 
fare ne colla polizia politica né con quella 
giudiziaria. 
La Commissione genera le del Bilancio 

(A. L.) Roma, 13 
In seguito alla formazione del nuovo ga­

binetto, essendo rimasti vacanti diversi seggi 
nella Gotumisslone Generale del bilancio, si 
procederà mercoledì venturo alle nuove ele­
zioni. 

Il governo si asteri'à dalle medesime. 
Progett i militari 

(A. L.) Roma, 13 
L'on. Ricotti conta di presentare alcuni 

progetti militali, come quello sull'avanza­
mento, nella sessione attuale, rinviando tutti 
gli altri, già da lui ideati, alla sessione ven­
tura. 

P e r la ferrovia del Sempione 
L'on. Oidombo ha mandato le sue dimissioni 

da membro della Commissione per la ferrovia 
do! Sempioi.e. 

Guglielmo e il D u c a di Sermoneta 
(A, L.) Roma, 13 

L'Imperatore di Germania, che ha cono­
sciuto il Duca di Sermoneta a Roma, il quale 
'anzi diede un gran ballo In onore di S. M. 
ha scritto In questi giorni al nuovo ministro 
degli esteri in termini assai cordiali, espri­
mendo la fldiicia che, mercé la sua coopera­
zione, i rapporti tra la Germania e l'Italia 
diventeranno sempre più intimi. 

In mor te di Baccl i ia 
Tutti i giornali d'oggi contengono cenni 

neorologioi sull' ammiraglio Racohia morto 
l'àltr'ieri a bordo della Lepanto alla Spezia.. 

La salma dell'ainmlraglio Racchia, vestita 
colla divisa del suo grado, ' col petto coperto 
di numerose decorazioni, venne collocata nel 
eentro della cabina trasformata In camera 
ardente. ' 

La bandiera di battaglia della corazzata 
ieiian^o ricopre fino al busto il cadavere. 

Tutte le navi presenti del dipartimento am-
mniiiarono la bandiera all'asta. 

Sono chiusi gli edinc! pubblici e molti pri­
vati. 

Da ogni parte alla desolata móglie giungono 
telegrammi di condoglianza. Sono notevoli 
quellldel lie e del ministro della marina. , 

li duca di Genova è jpa'rtito da Torino per 
la Spezia a rendere rultinio tributo in bno(e 
dell'ammiraglio Racchia, assistendone ai fu­
nerali ohe si faranno domani alle ore 16. 

Vincenzo Marzi n 
A Gordovado è morto ieri uno dei più ope­

rosi 0 simpatici membri della Deputazione 
Veneta al Parlamento 'nazionale, l'on. •Vin­
cenzo Marzio. 

Roma, 13 
I giornali pubblicano affetlijose necrologie 

dell'oc. Marzio. 
L'Opinione ne ricorda la bontà a la sere­

nità dell'animo. 
X 

Conflitti fra italiani e croati 
Trieste, 13 .. 

Togliamo dal Resto del Carlino il seguente 
dispaccio particolare: " 

« Comunicasi da Fiume che in vari punti 
delle rive portuali si verijScaoo dissidi giorna­
lieri fra croati e italiani perchè gli italiani 
accettarono di lavorare allo scarico dei va­
goni e dei piroscall alla mercede di ottanta 
soli centesimi, mentre i croati sono soliti per­
cepire florinl 1,10 e Ano 1,20. 

Verso le 8 di Ieri sulla riva di Szapary i 
croati, armati di assi e dì doghe, colpirono e 
ferirono 3 italiani. Avvennero ultre collutta­
zioni; le guardie della polizia di Fiume e: di 
Sussak sorvegliano le rive. 

Due italiani accompagnati dalla polizia fu­
rono sfrattati perchè privi di mtzzi di sussi-
tenza. » 

questione con l'arbitro nominato dal Porto­
gallo, senatore Viglìani. 

L'Insurrezione a Cuba 
Madrid, 13 

Si ha da Avanai 
11 battaglione Vadras, comandato dal co­

lonnello Foran, sconfìsse sul monte Indio gli' 
iii.'̂ ortl che obbero-11 morti,. . 

Il generale Prats sconfìsse la seconda volta 
le bande riunite di Gomez e Banderas,inflig­
gendo loro molte perdite, tra cui (juella di 
uno chiamato il generalo, che credesi sia An­
gelo Guerra. 

Crudeltà dei tedeschi nel le co lonie 
Berlino, 13 

Al Relchstag dlscutesi il bilancio coloniale. 
Durante la disousBioue il relatore della com­
missione deplorò lo spirito di militarismo che 
regna nelle colonie. Parecchi' oratori accen­
nano agli atti di crudeltà commessi da Weh-
land e Petsrs. 

La dichiarazione del diruttore della zezione 
coloniale Kayler, ohe Peters fece uccidere 
due ragazzo iudigene.al passo di KHiraatidharo, 
sollevò Indignazione e vive interruzioni da 
tutti i banchi. 

Le visite del principe Ferdinando 
: Sofia, 13_ 

Il principe Ferdinando ha rimandato al 
venturo estate ia sua visita alle principali 
Corti auropeei 

Il sultano al principe di Bulgar ia 
Costantinopoli, 13 

li Vali di Salonicco Zihm col tenente colon­
nello Timor è partito per Sofìa latore dei flr-
ih.ani relativi al riconoscimento del principe 
di Bulgaria e al gran cordone deli'Ósmanie in 
brillanti per i! principe. 

Gli inglesi In Egit to 
g Londra, 13. 

Durante il consiglio dei ministri Wolselay 
venne chiamato al Foreign Offlee. Oredcsi che 
la sua chiamata-si riferisca all'invio d'un rin­
forzo-di truppe inglesi in Egitto. 

La campagna contro gli asolanti 
Londra, 13 

Comuni. — Approvasi un credito supplet-
tivo di tra railitmi per la campagna contro 
gli asolanti e 11 credito d'un milione di ster­
line sul bilancio preventivo della marina. 

Spedizione al Mozambico 
Londra, 13 

Il Times ha da Lisbona: Si è dato ordine 
di preparare una spedizione di 436 uomini pel 
Mozaroolco. 

Trattato russo-cli lnese 
,. . Londra, 13 

fUn dispaccio da: Pechino conferma che esiste 
un trattalo segreto russo-chinese. 

Il trattato anglo-egiz lano-abiss ino 
Londra, 13 

Comuni. Ourzouedichiaraohe il trattato fra 
l'Inghilterra, l'Egitto e i'Abissinia del 3 giu­
gno 1884 non è abrogato sebbene alcune clau­
sole Siene divenute caduche in seguito al trat­
tato d'Uoolali. Smentisce inoltre le voci false 
di una nuova sconfitta degli italiani in Abis-
sinla e rinvia a Lunedi le dichiarazioni sulla 
progettata rioccupazione di Doninola da parte 
delle truppe anglo-egiziane. 

Corriere deirestaro 

Una docura/.lone a Paure 
. Parigi, 13 

L'ambasoiatora d'Anstris-Ungheria ha con­
segnato solennemente a Faure, nel pomerig­
gio, il gran cordone di S«i:to Stefano. 

F r a n z o diflerito 
Parigi, 13 

In ossequio al desiderio di Re Umberto che 
in occasipue del suo genetliaco, non 91 faccia 
alcun festeggiamento, venne contromandato 
il pranzo che si doveva dare doinaai all'-ara^ 
basciata italiana, 

Gl'italiani residenti a Parigi si limiteranno 
a portare i biglietti di visita all'ambasciata. ' 

P e r dellnuitaisione di frontiera 
Lisbona, 13 

I commissari reali per la delimitazione della 
frontiera tra il Portogallo e il Mauicaland 
partiranno sabato per Firenze per trattare la 

Che farà ? 
Non sappiamo quello che farà il Mini-

stei*o nuovo composto di persone degne e 
competenti e tali da legittimare la serenità 
dell'aspettazione e da inspirare la massima 
benevolenza. Si vedrà il progi'amma; ma 
qualunque osso sia va consideralo per gli 
elTetli e non per le intenzioni, poiché le 
intenzioni sono sempre buone. Non da que­
ste, ma dai «fatti si. dovrà trarre -l'argo­
mento di un giudizio. 

Nella gravitò, della situazione non è fa­
cile intuire la via che si deve prendere, 
e la via muta 0 può mutai-e .giorno per 
giorno, secondo che gli avvfjnimenti si 
svolgono. Si allude a quegli avvenimenti 
e a quello imprese ohe sin qui assorbi­
rono tanta parte della vita italiana, la 
quale, con viva,insistenza e con ardore di 
curiositi, tiene-gli occhi rivolti verso l'A­
frica. 

Cile si farà in quella lontana regione 
dopo lo spaventoso disastro del !• marzo? 
Non 6 il caso di dare consigli; ina il Mi­
nistero attuale inclinalo alla priuloiiza e 
alla previiieiiza, istruilo dalla svonliira ohe 
ci è toccata, ai teri'à a quel partito clic 
maglio Vfiri'à a r.alvaguiirdaro l'onore na­
zionale senza inct'LOrc ii nuovi compromessi 
le sorti del paese 0 il prestigio della ban­
diera. 

Ili pail.ola prudenza è e dev'ossero la 
baso del programica non sob per l'Africa, 
ma anche per l ' interno, cioè per tutto il 
congegno della nostra amministrazione. La 
quale non deve essere spinta né a spese 
eccesiiive né a mettere imposte, ciiè il 
paese a nuove imposte non si può adat­
tare, sebbene i megalomani lo dicano ricco 
e potente. 

Le imposte e le spese eccessive avreb­
bero il eonti'aecoipo nell'ordine pubblico; 
0 questo più che mai dove essere curato 
per modo ohe non abbiano disturbo 0 ti­
more 0 incertezza gli onesti che lavorane 
e i capitali che speculano. Si fa presto a 
parlare di .sobillatori e di agitatori, ma è 
anche vera che: molti disordini non ven­
gono ohe da un solo sobillatore: la mi­
seria. 

; E questo l'u il caso della Sicilia, por cui 
se verrà l'amnistia ai condannati dai tri­
bunali militai-i, la si avrà come un atto'di 
giustizia e di prudenza politica, il quale, a 
sua volta, potrà uec;ire il benefìzio di ve­
dere gli animi pacificiiti., 

Vigilare ma non oppriniei-e; prevenire 
ma non inveire; tale è la norma giusta 
per mantenere l'ordine senza dare: alia po­
lizia poteri esòibitanii i quali talvolta crea­
no dei martiri inutilmente. Pur troppo le 
forze vive dell'elemento sociale eJ il pen­
siero delle classi disagiate si dilatano e si 
espandono in as[)irazi:,ni di grandi inno­
vamenti. Non si trattiene però questo la­
vorio di espansione colla forza materiale; 
meglio e più sarà trattenuto dalla sa­
pienza dei governanti, se questi sapranno 
tenere un equilibrio nell'economia pub­
blica, sin ohe la gente trovi lavoro e pane 
e in tutto regni giustizia distributiva. 

Con sonanti iperijoli si parlò soventi di 
leggi sociali; ma più che le iperboli vol­
gono 0 devono valere i provvedimenti quo­
tidiani per modificare )e piaghe di mano,in 
mano ohe si presentano, non che il giusto 
criterio di beneficare le classi disagiate 
ohe, come scrisse Viltorio Alfieri, sono 
desiose di pane e di giustizia, non potendo 
neminen concepire un desiderio diverso. 

Il che lù sempre benissimo inteso- dai 
governi assoluti, mentre i governi ronderai 
liberali, trascinati dalla fiirraggino dottrina-
ria, soventi dimenticano ciò clie è fonda­
mento di buon governo, immolando la so­
stanza alia forma. Non sia cosi più. mai, e 
voglia il cielo che il reale interesso delle 
popolazioni sia ognora la preoccupazione 
del governo! Procedendo su questa linea, 
mercè prudenza e fermezza, il Ministero 
potrà durare e corrispondere ai voti del 
paese che soventi non seno i voli della 
Camera. 

Pur troppo i Ministeri si preoccupano 
della maggioranza nella Cantera; ma que 
sta preoccupazione non deve fare dimen­
ticare gli altri interessi, i veri interessi 
della Nazione; e se talvolta le cose vanno 
male, lo si deve appunto a questa preoc­
cupazione ctie finisce coH'assorbire le idee 
e le cure del Gabinetto: 

Alla Kazione, al: popolo, alla giustiziasi 
guardi e non al resto'; e allora, come prin­
cipio almeno, avremo la desiderata rislau-
razioiie dell'ordine l'ondato sull'ariponia 
degli inleressi e sull'amore delle diverse ' 
elussi sociali. 

P. L. Bnmzone 



DA MILANO 
Gas acet i lene — Anniversar io della 

morte di Cesare Gantù. 

(NOSTRA CORKISP. PARTIOOLARB) 

(ALFIO) Milano II 
L' agitazione contro la Società francese dal 

gas 8l)be un risultiito molto pratico. 
I milanesi sì accorsero che nelle riunioni, 

proteste e discussioni per liberarsi dagli arti-
glid'una compagnia che, come in tutte le altre 
città, fa degli ^ enormi guadagni, a nulla ap­
prodavano se non si poteva contrapporre un 
surrogato al gas attuale. 

In buon punto si scoprì ohe l'acetilene po­
teva benissimo far la concorrenza, e subito ìa 
federazione degli esercenti milanesi incaricò 
l ' ing. Ferrarlo di eseguirne l'Impianto sta­
bile nei suoi uffici, afflnchè tutti i soci pos­
sano constatarne l'efflcaoia. 

Ieri sarà si fece il primo esperimento che 
riuscì splendidamente. 

Molta gente affluì in quelle sale per sem­
plice curiosità, ed io stesso non mancai di 
farvi una visita collo scopo di informare i 
cortesi lettori del Comune di. questa impor­
tante invenzione, ohe in avvenire può anche 
esser utile alla città di Padova, dove, come a 
Milano, le società del gas si impongono ai 
consumatori. 

Anzitutto dirò che la luca che si ottiene è 
bellissima - chiara, intensa e senza tremolio. 
Non occorre l'apparecchio Auer, perchè la 
fiamma non ha dispersioni. 

tie sala della Federazione erano illuaiinate 
da soli tre bocchi, che mandavano una luce 
così forte da non poterla affrontare ad occhio 
libero. 

L'impianto del gazometro venne.fatto nella 
prima sala, ed è semplicissimo. 

Non presenta nessun pericolo di esplosione, 
essendovi delle valvole di sicurezza. 

11 costo dell'acetilene è la metà dell'attuale 
e quando il carburo di calcio si potrà averlo 
a minor prezzo, sarà ancora diminuito. 

' Il successo quindi è completo, e lo scopo 
di tutte le agitazioni è orma; ottenuto. Anche 
le società del gaz, di fronte alla, seria • con­
correnza, dovranno abbassare le ali, o meglio 
il prezzo del gas. 

Ogni padrone di casa può farsi l'impianto 
deli' acetilene e distribuirlo ai suoi inquilini, 
liberandosi dalle mani rapaci delle società che 
banno il monopolio dello tubazioni nelle strade 
comunali. 

I contatori, i tubi e le condutture sono i-
dentiche a quelle del gaz di cok, e non oc­
corra nessuna modlfloazione. Anche il etìsto 
dal gazometro è minimo, ed ognuno può re­
golarlo senza ricorrere agli operai del me-

-Stiere. 
Tanti o tanti sono i vantaggi ohèi l'aceti­

lene presenta, ma principalmente quello del 
prezzo, che varia dai 12 ai 14 centesimi al 
metro cubo, mentre il gaz di coke bisogna pa­
garlo a 28 centesimi. 

Queste cifre dimostrano l'importanza del 
nuovo ritrovato, ohe torna di grande utilità 
al consumatori del gaz. 

E pensiamo ohe In seguito i congegni sa­
ranno perfezionati, e la materia prima verrà 
acquistata a minor prezzo - quindi anche l'a­
cetilene discenderà dai 12 centesimi al metro 
cubo. 

V iniziativa della Federazione degli eser­
centi milanesi è oltremodo encomiabile, e 
sperasi che verrà imitata anche dalle altre 
società, a coi stanno a cuore gli Interessi dei 
soci. 

X • 
fiioorre oggi l'anniversario della morte del 

grande scrittore milanese Cesare Cantù, co­
nosciuto da tutto il mondo per le suo opere 
Immortali. 

II Municipio con ammirevole pensiero fece 
apporre in via Morigi n. 4 una lapide colla 
epigrafe. 

In questa casa visse e morì — Cesare 
Caniii —I l IMunicipio di Milano— Nel primo 
anniversàrio della morte — i^se =• 11 IVIarzo 
del' 1896. 

La famiglia poi del glorioso maestro fece 
celebrare un ulHoio funebre nella-Chiesa di. 
Santa Maria Pedone, a cui assistettero anche 
gli amici più intimi e gli uomini ammiratori 
del genio del Oantù. 

, In questa dolorosa occasione per cura del­
l'editore Rebeschini si pubblicò un grosso ed 
elegante volume in cui figurano tutti i tele­
grammi pervenuti alla famiglia dopo la morte 
dell' illustre Storico lombardo, la relazione dei 
funerali, le commemorazioni delle università, 
delia Accademie e degli Istituti d'Italia è 
fuori, i giudizi pubblicati dalle riviste e dai 
giornali di tutto il mondo. 

' Il volume è completato da una diligente bi-
bliograBa di Cesare Oantù eoi titolo di tutte 
le opere ohe egli scrisse in, 67 anni. 

Iiicominoia coli'4;(7fco, di, cui si fecero cin­
que edizioni, il Carlambrogio da Monte-
vecchia, il Buon tanoiuUa,. la Margherita 
Pusterta e citando tutte le novelle. Inni 
studi biografici e critici, finisce colla Storia 
universale ohe conta 14 edizioni'italiane, ol­

tre le francesi, tedesche, inglesi, spagnuols, 
eoo. eoo. 

È un' opera preziosa che fornisoe molto 
materiale per gli studiosi della più grande fi­
gura di scrittore del nostro secolo. 

Meglio di cosi non si poteva commemorare 
un nomo altainente apprezzato da tutto il 
mondo per il suo ingegno, per la sua coltura 
e per la sua onestà e che in tutti 1 suol scritti 
tenne sempre alto il principio della moralità 
più severa. 

Come ci troviamo 
DI FRONTE AGLI ABISSINI 

Togliamo dalla Gazzella del Popolo di Fi­
renze : 

L'abbandono di Adigrat, di un presidio per 
forza e per qualità di uomini importante, di 
copia numerosa di feriti altamente iroritevolì 
del nostro Interesse, di artiglierie e mate­
riali da difese considerevoli, apre un nuovo 
periodo di trepidazioni per gli avvenimemti 
che stanno por isvolgorsi colà. 

Né soltanto dì trepidazione morali, ma an­
che di preoccupazioni militari. 

Adigrat infanti era stata scelta come posi­
ziono di notevole importanza perchè è nodo 
sul quale convergono tre vie provenienti dal 
territorio nemico e dal quale irradiano la stra­
da regia ohe dopo Senafè adduco al mare per 
Zula od al retrostanti tarritorii a Cura, ad 
Halai, ad Arohico, e la strada che per Pian 
di Sale apre un altro sbocco ad Aratali e 
Massaua. 

Il suo abbandono e l'abbandono di Senato 
possono dunque offrire alla irruzione abissina 
due discese alla costa eritrea su Arafalt e su 
Zula verso Massaua ed obbligarci a vigilanza 
anche da questo lato o costringerci a mutare 
l'orientazione delle nostre mosse e difese. 

Per certo, la lettera splendida del waggiore 
Prestinarì, che nella sua concisione attesta 
la fermezza Incrollabile di quel presidio e la 
decisione di resistere fino al sacrificio estre­
mo, è venata in buon punto a darci spe­
ranza di altra sosta forse lunga nel suo lento 
avanzare. 

Ma la condizione fatta, dalla libertà lascia­
ta al ùernico su queste vie scendenti al mare 
non muta. E porge titolo a discussióni e ad 
apprensioni. Infatti abbiamo veduto nell'ff-
seroito un articolo di persona competente e 
conoscitrice dei 'luoghi la quale se no preoc­
cupa, al punto di ritenere errore l'aver tatto 
di Asmara il perno della nostra difesa, e pe­
ricoloso il coaoentrarvisi. 

Verissimo, ohe se la nostra avanzata sul­
l'altipiano avesse preso le mosse contempo­
raneamente da Massaua, da Zula e i?;" Ara­
tali fortificando i luoghi di sbarco come testa 
di ponte colla madre patria a fortifloando i 
punti di sbocco sull'alto, la penetrazione a-
vrobbe trovato vie più brevi ed appoggio più 
vigoroso, ed oggi potremo da questo lato cou-
Bdara sicuri. 

Ma un'avanzata .specialmente su queste di­
rettrici, se buona per gl'inglesi ohe miravano 
a portare soltanto un colpo addentro nel cuo­
re dell'Abissinia, non a farsene un possesso, 
non lo sarebbe stata egaairaento per noi che 
a Massaua volevamo rimanere e farne il ca­
poluogo d'una colonia capace di esistere e 
prosperare. 

Non escluse le probabilità di aziono militare 
contro i Dervisci, già ragione prima del no­
stro sbarco; esperti della importanza di Asmara 
d'onde avevano preso mossa lo offese di Do­
gali e lo schieramento contro ^ San-Marzano : 
ponderato il valore grandissimo dell' altra 
strada Adua-Asmara sulla quale possono af­
fluire forze da tutte le regioni centrali ed 
occidentali dell'Abissinia, la occupazione di 
Asmara ci si imponeva come prima necessità 
di difesa. 

Politica interna — Qualche giornale mo­
stra di temerò che l'on. Rudinì perchè dalla 
Sala Rossa si trovò più volte a votare insieme 
ai radicali, possa far adesso una politica di 
dsbole.'jza, di compiacenza verso costoro. Non 
lo crediamo. Il precedente miniatero Rudinl 
tutti ricordano quanto fosse, dopo una brave 
tregua, attaccato dai partiti estremi. E il Mi­
nistero attuale dove il portafoglio dell'Interno 
è in mano a un uomo di Destra, fiancheggiato 
da ben sei altri uomini di Destra, da anche 
maggior garanzia in proposito. 

Non violenze, non persecuzioni ; ma fer­
mezza continua noi pretendere il rispetto alla 
legge e nell'impediro gli abusi della libertà 
per minare le istituzioni, turbare la tranquil­
lità e spaventare la gente paciflcn. 

Un ministero olia non tenesse questa linea 
dì condotta avrebbe ben presto un voto con­
trario. 

Politica estera — Eimane fissa la base del­
la triplice alleanza. È importante a questo 
proposito il cordiale linguaggio della stampa 
austro-germanica. Fra poco il giornalismo fran-
ceso ohe ora gode per la caduta di Crlspi, 
avrà per Rudinì e par Sermoneta ((1 nuovo 
ministro degli esteri) gli stessi vitùperii che 
aveva per Orlspl. 

Politica finanziaria — La severità nella 
gestione delB finanze, e dei lavori pubblici 
ohe per tanta parto vi oonoornmo, è garan­
tita dai nomi di Golombo e dì Perazzi. Per le 
spese d'Africa il nuovo Ministèro farà un pre­
stito come avea già divisalo il suo predeces­
sore. 

IL NUOVO MINISTERO 
e 1 principali rami 

del l 'Ammiaist i 'azione del lo S ta to 

E un pio desiderio di.taluno, ma non è a 
credersi che il-ministero Riootti-Eudiui abbia 
un programma -sostauzìalmente diverso da quel­
la del suo prodecessoro — o, almeno, dà quel­
lo a cui il suo predecessore sarebbe stato ora 
costretto. 

Politica Africana — il nuovo Ministero 
non è peri i ritiro dall'Africa, nel qual caso 
non troverebbe in questa Camera una mag­
gioranza. È per il raccoglimento momentaneo, 
da durar più o meno o sempre, secondo i 
casi, nella difensiva Asmara-Keren. Dopo Ab-
baOarima il ministero Crispi non avrebbe po­
tuto fare altrimenti. 

E per l'avvenire egli s'era rimesso e Bal-
fiissera il quale anche ora rimana l'arbitro 
della situazione. 

La politica delle grandi espansioni non sa­
rebbe stata fatta dal ministorò Crlspi come 
non sarà fatta da questo. Ma 11 primo no era 
accusato anche per l'imprudente linguaggio 
di qualche giornale e il secondo non lo sarà 
almeno per ora. Ecco tutta la difi'eronza. 

CONTRO LA YI&LIAGCHERIA 
II'Italia Miniare e Marina contiene quan­

to segue : 
L'ora, 0 mèglio il quarto d" ora della ca­

naglia, è fortunatamente passato. 
Ambiziosi senza coscienza, mestatori di pro­

fessione, sobillatori per mteresse,. avevano 
pensato di farsi scala a salire, delle sventure' 
della patria : sulle rovine dalla dignità nazio­
nale codesti faziosi volevano costruire il loro 
ediflzio rivoluzionario. 

Ma da quell'A,frioa da cui ci venne il ter­
ribile monito della sventura, ci giunge pure 
di giorno in giorno , notìzia dell' eroismo dei 
nostri soldati, corno un'aura che rinfranca la 
fibra, ci mette nel cuore più virili propositi e 
ci fa guardare in faccia all'avvenire con più 
coraggio. 

Incomincia la reazione degli animi onesti e 
coraggiosi contro la vigliaccheria, contro le 
pazze escandescènza. Consìgli di fortezza ci 
vengono dalle nazioni amiche, incoraggiamenti 
e soccorsi ci giungono dagli italiani delle Co­
lonie, i quali, lontani dalle' piccole' e grandi 
miserie dei partiti, sentono più di noi l'or­
goglio del nomo e dell'onore italiano. 

Essi raccoigcmo somme per venire in soc­
corso-ai feriti, formano manipoli di volontari 
per andare a combattere in Africa, Ed anche 
nello città italiane, in quelle stesse ohe videro 
le gesta vandaliche di pochi sconsigliati, si co­
mincia a reagire contro coloro che predica­
vano il trionfo dalla viltà, e si plaude ai sol­
dati partenti. 

Ben venga adunque questa rivincita della 
dignità, questo plebiscito onorevole di forti 
propositi a riabilitarci In taccia a noi stessi, 
in faccia agli stranieri ohe spiano, benigni o 
malevoli, il nostro operato. 

Con la infausta, ma non ingloriosa battaglia 
di Adua; si chiude un periodo di errori e — 
perchè non dirlo ? — di colpe. 

Ammaestrato dalla sventura deve il popolo 
Italiano cominciarne uno migliore. Ma il primo 
atto non dev'essere ohe vittoria. Ascoltino gli 
uomini egregi che in cosi tristi frangenti nan­
ne preso in mano il timone della cosa pub­
blica; ascoltino le voci virili e confortatric 
che partono da tutti gli angoli d'Italia. 

Un paese giovane in tanto vale, in quanto 
si afferma colie armi alla mano ; una vittoria 
una rivendicazione ottenuta a tempo, è un 
successo immenso anche dal punto di vista o-
conomloo ; e nessuna somma, per quanto gran­
de, pagherà mai il prestigio morale conferito 
da una vittoria. Il peso delia sciagura ha cur­
vato le nostre fronti, il sentimento del dovere 
e della dignità; l'orgoglio del nome italiano 
le rialzino, ora appunto che abbisognano riso 
uzioni magnanime. 

Ohi ha la fiducia del Re non tema ohe nelle 
imprese arditegli manchi il concorso del po­
polo. 

L'Asmar» inoltre, posta sul nodo montano 
dal quale scendono II Mareb importantissimo 
e le vallate che si avviano per Agordat e per 
Keren al Barca e pel retrostante pendio alle 
spiaggle di Massaua, ara la vera posizione 
strategica dalia quale aver azione così con­
tro attacchi abissini, e contro attacchi dervi­
sci, come per la difesa di quasi tutto il terri­
torio staso a ventaglio intorno a Massaua. 

L'aver scolto Asmara come perno della no­
stra difésa non fu dimquè errore, tu invece 
concepimento felicemente meditato, e del quale 
oggi, tenuti in iscacco forse da ambo i ne­
mici già concentrati oltre Adua o già deli-

neantlsi verso Cassala, dobbiamo congratu­
larci. 

Per certo nella monto di chi sceglieva l'A-
smara come ridotto strategico pel dominio a 
ditesa della Colonia, si associava il concetto 
di rafforzare l'uno e l'altro da! fronti che gli 
avvenimenti avrebbero designato come a volta 
a volta esposto. 

Ed all' iniziarsi della guerra abissina si a-
Vrebbe dovuto munire di sbarramenti tutti 1 
passi di Oura, di Saganeiti, di Oalal, di Digsa, 
di Addi Oajè, pei quali si può penetrare nella 
colonia, evitando l'Asmara. 

DI questo secondo compito molto sì è fatto 
e specialmente a Saganeiti e nel posto avan­
zato di Adi Ugri che difendo la colonia agri­
cola di GodetelassI. 

E qualche cosa s'era intrapreso nello altre 
località. 

Ma saranno bastavoli questi lavori e saranno 
pronte le artiglierie por armarli? È ciò ohe 
non sappiamo. 

Pino a ieri, e per le notizie qua e là emer­
genti da tante scomposte narrazioni, e per la 
circostanza che lo stosso generale Baratieri 
aveva scelto la linea Adi Cafè-Saganeili-A-
smara come nuovo fronte sul quale ritirarsi 
prima, e rannodare lo truppa dopola batta­
glia, potavamo ritenere ohe fortificazioni e 
trinceramenti fossero già in pronto ed armati 
e provveduti. 

Oggi invece, so sono vere la notizie diffusa 
da qualche gioi'nale, si dovrebbe dubitarne. 
In ogni modo le truppe lavorano per comple­
tare queste difese, e noi sperando ìohe non 
sia confermato lo sgombro di Adi-Ugri, pos­
siamo prevedere ohe il nemico lasci tempo a 
sbarrare anche i passi secondarli, e ad accre­
scere valore all'azione del corpo concentrato 
intorno all'Asmara. 

D'intieramente aperta non rimane che la 
via la quale per Senafè, scende lungo il Co-
mailo. a Zula. 

Ma cogli indugi soioani e colla pertinace 
resistenza che ci promotte il maggiore Presti-
nari non sarà difficile sbarrare anche questa, 
in qualcuna dalla strette per le quali passa 
prima di !.cendere al piano. 

Speriamo dunque. 

CRONACA MLLA_ PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

E s t e , 13i — Pathos — Dopo lunghe sof­
ferenze, cessava di vivere questa mattina il 
notaio Regazssola dott. Girolamo, nell'età 
d'anni 62. 

Patrizio Veneto conservò del casato le mi­
gliori virtù ed il compianto per l 'immatura 
sua perdita, è generale. . 

Olà assessore del Comune di Eate e Sindaco 
di Carceri, ed ora vice Giudice Obnelliatore, 
vico Presidente della Società Ginnastica e Pre­
sidente del patrio Gabinetto di lettura. 

Amato, desiderato da tutti, coperse sempre 
con onore i molteplici uffici, ed ora la sua 
dipartita segna un solco profondo! 

I funerali seguiranno domenica alle ore 8 
e mazza. 

Montagnana, 13 . — Onoriflcenza — 
Graditissima fii in paese la nuova dell'alta 
onoriflcenza fcommendatore della Corona d'I­
talia) concessa «di motu proprio» dal Re, 
all'egregio nostro sindaco, dott. Bortolo Po-
ratti, 

Al nuovo commendatore le nostre congra­
tulazioni, ed il conforto di sapere l'opera sua, 
attivissima ed intelligente, altamente apprez­
zata. 

Benemerenze. — Tra gli insegnanti che 
quest'anno ebbero l'onore di essere dichiarati 
benemeriti, vi furono due egregi insegnanti 
di qui. 

La signora Amalia Jacobi, la distìnta diret­
trice dell'Asilo d'Infanzia, ed il sig. Costare 
Augusto, maestro di quinta elasse. 

Ai due egregi insegnanti sentiti mirallegro.. 
Spettacoli. = È ormai certo che por l'ot­

tava di Pasqua, il nostro teatro sì riaprirà 
con spettacolo di prosa a canto. 

La nostra Socielà filodrammatica ringagliar­
dita dì nuovi elementi si propone dare ottima 
prova di sé. N, R. 

CRONACA DELLA CITTA 
Pel 14 Marzo. 
Beucbè alia festa d'oggi, pel genetliaco di 

S. M. il Re, manchi la partecipazione uffl-
ziale, come dall'analogo avviso pubblicato, le 
case della città sono in grandissima parte im­
bandierate. 

— Ci si coinunioa all'ultimo momento il 
seguente dispaccio spedito dal nostro Sindaco: 

Ministro Casa Beale ROMA 
Prègo V. E. assicurare S. M. il Re, che 

oggi più che mai il cuore di Padova batte al­
l'unisono col Suo, e gli riconterraa immuta­
bile fiducia, perenne devozione. 

Il Sindaco - Barbaro 

Onorificenza. 
È col massimo piacere ohe registriamo ij 

promozione ad uffloisie delia Corona d'Itallj 
dell'egregio amico nostro, il oav. Marco Do. 
nati. ' 

QuBsttt' nuova onorificenza viene a contar 
mare In quale conto sia tenuto il Talento a» 
vocato, e la notizia sarà corto accolta con 
piacere dai moltissimi suoi amici. 

Noi «he non siamo degli ultimi, godiamo di 
questa nuova onorificenza ohe viene a riootu-l 
pensare i suoi meriti distinti di cittadino e Jl 
professionista e crediamo inutile fargli pub-
blicamente i nostri ridlegramanti perch'oul 
che ci conosce sa quanto a noi riesca sin» 
ramenta gradita la sua promozione. 

La serata d i ga la , 
a beneficio dei feriti d'Africa, è rimandata 
domani sera (domenica), non essendo giunl| 
a tempo II macchinario occorrente por 
spettacolosa pantomima Nino e Ninetta.] 

Lo spettacolo ohe riuscirà senza alcun dui 
bìo brillantissimo, è anche dedicato ai nosii 
buoni bimbi, i quali troveranno di ohe diva] 
tirsi in tale occasione. 

«•• 
Per chi vuol te legrafare In Alrica. i 
In questi giorni di ansietà, non sono podi 

quelli che desiderano telegrafare nell' EritreL 
ai congiunti militari oho sono colà; eredianiM 
buona cosa quindi offrire al pubblico quesiP* 
norme : ì 

1. Sì dirige il telegramma a Massaua, iiiL 
dioando il nome del militare e il baitaplion 
0 batteria cui appartiene: il comando locai 
provvede all'inoltro a destinazione, 
' " 2. Ogni parola costa L. 2. 

3. Le parale oltrepassanti la lettere son 
considerate doppie, costano 4 lire. 

i. Si può spedire telegramma eoa rispi 
sta pagata per un determinato numero dì pi 
role. 

. ' . 
Estrazione a sor te per i nati ne 

r anno 1 8 7 6 . 
Il Sindaco di Padova avvisa che l'estrazioij 

a sorte degli inscrìtti nati noli' anno 1876 !'• 
vrà luogo nei giorni 22, 23 e 24 aprile p. ij 
alla 9 ani. nello Stabile in via Santa Ohioi; 
al civoo numero 4280 F . j 

Tutti gli iscritti che intendono far valet; 
il diritto di assegnazione alla 3.a oategoi'i. 
per gli articoli 86, 81 e 88 della legge aj. 
reclutamento, dovranno presentarsi a queslt 
Muuieipio Divisione l.a Ufilcìo Leva, con l -
padre, se è vivo, o con ìa madre o col tutoiil 
in unione a tre testimoni, qui domiciliati, cfls 
gniti e idonei e padri di famiglia, all' oggeltl 
Ili approntare e firmare ì documenti daessoij-
presentati al -Consiglio di Leva. ^ , 

Chiunque fra gli inscritti aventi il dìriti'.^ 
di che trattasi, mancherà di uniformarsi ali' 
pratiche sopra precisate, dovrà ascrivere 
propria colpa se il Consiglio di Leva, pi 
mancanza di doeuraenti, sarà costretto di a( 
segnarlo, se abile, alla l.a categoria. 

• ' » 
Conferenza. 
Ieri sera, come da preavviso già dato, l'avi. 

Carlo Tivaroni, provveditore agli studi, tenni 
la conferenza sulla Speiizione dei mille. 

L'uditorio era numerosissimo a presa moli 
interesse alla parola dell'oratore sopra un 
ohe resterà fra i più brillanti episodi dola ri­
costituzione nazionale. 

L'avv. Tivaroni, ebbe nella sua esposizioni 
storica, momenti felici e riscosse vivi applausi 

• . ' . 

Beneficenza. 
La Commissione israelitica di banefloana 

rende pubbliche grazia all'esimia signora Adel 
Posaro-Maurogonato pei- l'olargizloue di L. 20 
a favore dei poveri israeliti nella luttuosa cl( 
costanza del decesso del compianto di lai ms 
rito prof. Ernesto Padova. 

• ' . 

Cucina Economica . 
L'onorevole Giunta Municipale volendo ce 

iebrare anche ih questo anno con atto di be 
nefloenza il 14 marzo, giorno del natalizio 
S. M. il Re, e apprez2ando in pari tempo 
nobilissimi di Lui desideri, assegnava, nell's 
dunanza del 10 corrente, L. 30D a benefici 
dalla Cucina Economica. 

I proposti alla banofloa istituzione porgoJ 
i più vivi ringraziamenti. 

» 
a n . 

La mezza quares ima. 
Ce lo ha ricordato il lunario ohe ieri l'altri 

era mezza quaresima. Nessun segno esterni 
avrebbe attra.tta la nostra mente, se ne togl' 
qualche carrozzone carico delle solita comi­
tive che festeggiano la mezza quaresima oom« 
e preoisameata festeggierebboro qualunque al­
tra giornata dell'anno. 

Ai colli, ci si dice, oho il concorso sìa slato 
molto meschino a confronto degli anni pas-
salì. Sapevamoelol I tempi sono mutati, e obi 
ba qualche soldo di risparmi e vuol usare giu­
dizio, non si occupa né di mezze quaresifflei 
né d'altro. Si tiene in musina il suo danaro,! 
per adoperarlo poi noi oasi di bisogno cho,| 
ahimè, non mancano mai di capitarvi adosso 
quando roiio ve lo aspettate. 



Di incident i non ne sono avvenuti , a l l ' in-
faorJ di ÙUQHQ piomhèj cbe dopo t u t t o non 
cost i tu iscono una novità pel nostro popolino. 

O s p i z i o M a r i n o e d I s t i t u t o ì l à c t i i U c i . 
La, sc r iven te Presidenza esprime alla s igno­

rsì. Adele Pesaro-Ma u rogo na to-Padova , ì più 
t ìviVaent iment ì dì grazie a nome àncbe dei 
beneficati , per la j^enercsa offerta di I J , 75 
fa t ta a ques ta pia opera nella luttuosa c i r c o ­
stanza della perdi ta del l 'amato consorte illu-
t r e prof. cav . Ernesto Padova. 

A n n e g a m e n t o . 
A MegMadino S. Ffdenzìo certa Aliante Rosa, 

d 'anni 80, cadu ta in un fosso, miseramente 
a n n e g a v a . 

B a n d a c i t t a d i n a . 
iProgramma del concer to che da rà la banda 

del '"'urouut. il giorno 15 dalle ore 13 alle 15 in 
piazza Vit torio Emanuele . 

1. Po lka - Corina - Zavcr ta l . 
2 . Sinfonia - I Liluani - Ponohiellì. 
3 . M a / u r k a - La mamma - Palurabo. 
4. Marcia, due t to e canzone-v im^e/o - Tho­

mas , 
5. F ina le 3 ' - Favorita - Boiiìzetti. 
«. Marcia - Facc i . 

. 8 7 * R e g g i m e n t o f a n t e r ì a . 
P r o g r a m m a musicale da eseguirsi il g iorno 

15 corr . ia piazza Vittorio Emanuele dalle 13 
alle 15. 

1. Marc ia - Torino - Musonne. 
2 . Mazurka - TeresUa - Briazì. 
3 . Scena delle noie ~ Hui/Slas - Marchet t i . 
4 . Valzer - Haidèe - DimujieJlo-
5 . Preludio sinfonico - Trìpicciene. 
6. Po t -pour r i - Lafl^lm di madamsi An~ 

got - Ltìcocq. 

S T A T O C I V I L E D I P A D O V A 

nollelìino de! 2(1 
N\Sn!TE. . Masclii N. 2 - iM m̂mirie N. 0. 
MATIUMONI.,- Cccciii Eimììu In ìhimlvìo c;i|>it3iio 

ilinleriii con Hct-fiiimo Arp îlicc !n Luigi iifiìaiii. 
DEGlìlSSl. - BaìriBSc di Giieimio nmì i l . 
Vasetti Vitulo Mariii In Domenico iuini 87 ciisatiti<,'a 

; vedovo 
Cecconi Marcpllino dì LW/Ì anni 24 ex furiere celibe. 
Un bumbino del P. !.. dì l'udova. ' 
Aìipiirdi G, lì. Tu Angelo attui 5;:S villico vedovo di 

. Siionai'iì. 
Siirleii Idii di I'"ei'i!iniindo :iiiiii 21 domcslìe;! nubile di 

Slira. 
Vangi:lisiii Giacometli Giusî iipiiia lu Sanie mìni 45 con-

tiidina iioniiigalii di liovoU'nta. 
lioltiìtfiiif) (U'I 27 

NASCITE. Masclii N. :( - RMiitniiic N. 3. 
MATIUMONl. - lìii'aso t'aold fu Fruiiei:sco cupilaiio con 

Marclicsiiili Fraitcì-si;;! ili Pieii-a Ap:\\i\. 
Cnjlcgari Angelo ili SobayiiniKi calzolaio con llaitìn Ma­

ria ili kiilotìio ciìi-a^wga. 
Menin Antonio In Gii!i',omo iiociiaiiino con Botlin Giovan­

na fu Agostino domestica. 
Lazzarinì Antonio di Gaetano facchino (.on Fontana An­

na di Giovanni domestica. 
UliCESSl, - Agazzi Vthwìin Adele tu Giovvìiini .'tuoi 85 

possidente vediiva. 
Agostino l'iioìo di Knrien i;iiinii S. 
lìeniardello Gcnoveila di l-'elice anni 'i. 
Corcsole Manra Lnìgia tu Giovanni anni 67 possidente 

vedova. 
Fiiggiotlo /.onore Marianna In flinsoiipi; .inni 87 easa-

linga vedova. 
Kegroni CslorUui hi DoiiH'iiimi ;mrij 7i cfii;Ì!rieo nubile 
Nosadìni Ubaldo di A|;os!i)i(r anni !. 
Sact.beito cav, Francesi;o In Gioviiimi anni 72 pt;asi-

dente vedovo. 
Kermon Giovanni fu Antonio anni iti (audiino con­

iugalo 
Sarlondi Giusepjie di Vittorio anni 2. 
Tolin Miu'ia tu Luî l unni 7;i donii'stica nubile. 
Tonici Fausto di Atidifìio «fiiiì l di P.'idon. 
(Icsaleiti Antonio di Luigi anni 21 futoirrafn celibe di, 

iìan Vito lìcllunese. 
llollettiiio del 28 

NASCrrK. - Masclii N. "l ^ Fi-moùno N. 1. 
DECESSI. - Guarinoni Giovajiui lu G, li. anni D(> JIOR-

sìdente iiubile-
Mai'cato t'.t Ilo Sidata (ìluvannì lu Gius-L'|ipe anni 08 

slnidino v.;dovo. 
Zorzi Uezzolalo Giovanna fu Antonio anni 67 domestica 

7cdova, 
Ribollo Gaetano fu l'ìetro anni 53 pentolaio celibe. 

di Padova 
ììononìm (M 29 

NASCITI'. - Mascliì N. I - l'ennuinc N. 4. 
MATRIMOiNI. - pjbidìn Domcniiio tu G." 11. calzolaio 

con Hassuto ÌAÙ'/H lu Lcupoloo easidinpa. 
IdiCKtìSl. - Taccon Giusf'P[ie lu ti. lì. anni 67- sclcia-

rovù Goniiiiiiilo. 
Tessaro Francesco fu Antonio anni »5 commissionato 

celibe 
lìrusamnlin L'ina Ganiiid:i (ii Giuseppe • anni 78 viliiea 

• conìugiila. 
Ifosina,Santa fu Fi-anccsco anni 7i5 casalingii nubile. 
Una lianibiria dui 1*. L. di l'aduvii.. 
Preilin Itudiin Hargberiia In Marino atini 59 villica ton-

iugaìa di Saott.'tra. 
Giolilto Giu'i.j fu Carlo armi 3t3 boltonala coniugalo di 

Cussaio. 
Melaragni Domenico di ISernardino anni :Z\ soida'o ce­

libe di Aquila. 
— 0 — 0 — 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

S A L E S T A T I U N I T I 
< t r a s J o ì ' m a t e a d u s o T e a t r o ) 

Spettacolo di Prosa, Canto e Varietà 
tutte le sere alle ore 8 i[2 

Ingresso per questa sera Centesimi 40 
('compresa la sedtaj 1578 

Abbonamento per N. 12 Recite L 3 

Guerra d'Africa 
Le condizloBl delle nostre truppe 

in Alrica 
Asmara, li 

Le truppe del corpo il'operazloiie sona bene 
•animate e fiduciose; il riposo ed 11 regolare 
, ritornimento giovaiono. Baldissara telegrafò a 
Romaj uou| oooorrergli più l'iuvio dei tre 
battaglioni e delle tre batterìe che stavano 
per partire. 

L a s p e d i z i o n e A n g l o - E g i z i a n e ! S n d a n 
' Londra, 14 
I giornali quasi unanimi approvano la s p e ­

dizione Angio-Eglziana nei Sudan a giudicano 
il momento favorevole per r ioccupare la per­
duta Sudan. 

I l M i n i s t r o d ' I t a l i a a B u c a r o s t 
Bucarest, 14 

La Camera avendo votata una mozione di 
.simpatia verso l ' I tal ia a proposito degli av­
venimenti di Abissinia, il minis t ro d'Italia ra -
(iOBsi a visi tare il Presidente dèlia Camera per 
r ingraziar lo . 

L ' a v a n z a t a d e l l e t r u p p e E g i z i a n e 
s u D o n g o l a 

Londra, 14 
Assicurasi che i segre tar i di Salisbury con­

fermano le notizia dei Times oirca l 'avanzata 
delle t ruppe egiziane su Dongola. 

ULTIMOGORRIERE 
14 Marzo 

Il decreto di amnistia pei condannati 
politici 

Monta, 14 
Stamane il Re ha firmato il sa-

gaente decreto : 
Piena amnistia è oonoasja a tutti 

coloro che sono stati condanriati con 
sentenze pronunciate in contraddito­
rio o in contumacia dai tribunali mi­
litari istituiti CJI decreto 8 gennaio 
1894 del regio Commissario straordi­
nario palla provincia Massa e Car­
rara. Sono esclusi dal beneficio della 
presente amnistia coloro ohe colle 
sentenze suddetta sono stati dichia­
rati colpevoli d'aver concorso in qua­
lunque guisa ad omicidi od a lesioni 
personali seguite da rncrts. J1 Mini­
stero di grazia e giustizia ha dato 
disposizioni perchè questo decreto ab­
bia esecuzione in giornata. 

Riconfermiamo che la notizia del de­
creto dì amniatìa pei condannati di Massa-
Carrara ha prodotto in generale buonis­
sima impressione. L'alio magnanimo del 
Re mentre rivela gli ottimi sentimenti del 
nostro amatissimo Sovrano, sarà messag­
gero di quella pace degli animi tanto ne­
cessaria pel ben vivere socia ie. 

È in questi'momenti irti di difficoHà che 
è pili che mai necessaria la concordia de­
gli animi, e la pace nei cuori. 

L'atto generoso del nostro Sovrano è 
una nuova prova dei suoi sentimenti di 
affetto pel suo popolo, sentimenti cìie tro­
vano largo riscontro in tutti coloro die 
patrioti! nel vero senso della parola, amano 
il Re e le istituzioni. 

••. 
Impressioni 

Dal complesso dei giornali arrivati questa 
mattina risulta che la notizia ufficiale delle 
trattative di pìtoo in corso fu accolta favo­
revolmente, come quella cbe corrisponde 
al sentimento generale del paese. 

Sentìraento elio però non è da ronfon-
dersi ooll'idea, propria degli animi acca­
sciati ed avviliti, di rassegnarsi ad una 
paco qualsiasi, ma di arrivare a quella, ohe 
facendo cessare gli orrori della lotta, basti 
nello slesso tempo a salvaguardare l'onore 
dello nostre armi, e a tutelare gl'interessi 
benintesi della nostra politica coloniale. 

Ad una pace simile chi non sottoscrive­
rebbe in questo momento.' 

. ' . ... 
L'on. Macola di ritorno in Italia • 

Oi telegrafano da Massaua, 13, ore S.40 
(Macola). Essendo avviate cdn piena spe. 

ranza di successo serie trattative di ac. 
cordo col Negus, la campagna si ritiene 
almeno per ora, chiusa. Rimpatrio quindi 
dQmaqi sul Sumatra, che trasporta i feriti, 
dopo disposto per la continuitii dsl servizio, 

{Dal Corriere della Sera) 
. . ' » • ' » 

Ititiro del progetto sul Catasto 
Aflerniasi che il ministro Briini:a ritireril 

il progitto sul Catasto, lion ostante le ino-
dilicazioni che vi erano state appor.ale 
dalla C'imipissione presieduia dall' onore­
vole Ltuzzatti. 

OSSERVATORIO iSTRONOililCQ 

Se avete un Negozio dà cedere, Case, 
Appartamenti 0 Camere d'affittare od og­
getti da vendere, ricordatovi ohe il sensale 
più sollecito e di minor sposa per trovare 
quaiito cercate sono gli Avvisi economici 
del COMONE GIORNALE DX PADOVA. . 

DI PADOVA 
Oiomo 15 Marzo 189S 

tt m e z z o d ì vera d i P a d o v a 
T e m p o medio di P a d o v a ore 12 m. 3 a. 53 
T e m p o m. de l l 'Europa C. ere 12 m. 21 s. 24 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
suolo e di 

m a r e . 
s e g u i t e a i l 'a l tezaa di m e t r i ly dàli s i 

metr i 3o.7 da l livello medio del 

13 Marzo 

l iarometro a 0' m . . 
T e r m o m e t r o centìgr, 
Tensione vap. a c q . . 
Umidità re la t iva . 
Direzione del ven to . 
Velocità del vento . 
Stato del cielo . . 

Ore 

756.3 
+ 1.5 

fi,6 
83 
N E 

9 
cop. 

Ore 
i 5 

755.2 
-t-n.i 

fi.O 
61 
E 
5 

cop. 

Ore 

756.2 
-f8.6 

6.5 
78 

E N E 
3 

cop. 

Dalle 9 del 12 allo 9 del 13 
T e m p e r a t u r a massima = -f 11.4 

» minima = + 7.0 

TELEGRAMMI 

SD.IS 

tilO.iO 
ai.-rii 

Roma 13 
Rendita contanti 
B9»(litA per Sue 
Basca Gdoorale 
Credito mobiliaro 
Azioni Acqua Pia 
Asloni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 3 mogi -",-^ 

Milano 13 
Rentiìts il. contanti —, -

» Sn» as . i l 
Anioni Mediterranea 499.BO 
Lanilicio KosBÌ ~ . = 
Cotonificio Cantoni ~ . ~ -
NaTJgazione genoralB 815,=> 
Raianeria Znoolieri 210,— 
Sevrenzioni - , 
Società Veneta —.= 
Obbligaaitì'd merli —,— 

1 nnow 8 Oio ~.— 
Francia a vista Uil.fiO 
Bondia a 3 mesi n,W 
Iifirlìno a rista 136,30 

BELLE BOHSe 
Padova, 14 marzo 1896. 

P a r i g i 13 
Rendita fr. 3 «ló = 
Idem 8 OjO jorp. 
Idem 4 1(2 0|O 
Idem ital fi 9)0 
t̂ mMo s, Londra 
Gonsolìdati inglesi 
Obbligazioni iomb. 
Cambio Italia 
Kendita turca 
Banca di Parigi 
Tanieine nttoya 
EgiKiaao 6 0|0 
Rendita ungherese 
Rendita Rpagnnola 
Banca Sconte Parigi 
Banca Ottomana eu», 
Credito Fondiaria 640, 
Anioni Snei. 3280, 
Azioni Panama —, 
Lotti torchi 123, 
Ferrovie meridionali 591, 
frestito inaso 93, 
Proslito portoghese 26, 

Venezia 13 Vienna 13 
Rendita italiana 89,60 Read, in earta 100,95 
Astoni Banca Veneta 199,— • in argento 191,05 

. Soo. Von. L. 199,50 . in oro m,4 ì l 

. Oot. Tenoi. 2 8 7 , - • incorona 101,S0 
Obblig. preat. vene». a4,S0 Azioni della Banoa 996.= 

Firenze 13 > Stab. di ored. 8B0,4li 
Rendita italiana 89,BU Londra 150.70 
Cambio Londra 97,7i Zecchini Imp. S,65 

> Francia IJO,»0 Napoloffni d'oro 9,S7,S6 
Alloni F. M. 686,41! Bei-Uno 13 

» Mobil. :ra,= Mobiliaro —,— 
Torino 13 Austriache 281,40 

Rendita contanti 89-80 Lombarde 41,90 
t fino —,— Rendila italiana 31,40 

Azioni Ferr. Medit, 499,>» Londra 13 
» . Mer. 684,— Inglue 109 13tl6 

Credito Mobiliaro ^ . ^ Italiano 80 Si» 
> NaKtonalo 74B,— Cambio Francia 1M,15 

Banoa di Torino 469,=: . Oemanla 13C,6S 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO; Proprietario 
LEONB ANGISU aereute resp. 

Società dei TraiBvia 
(Capitale sociale L . 360.000 Inter, versato) 

ATVISO 
A da ta re dal 16 Marzo p. v. in tut t i i g iorni 

non festivi dalle ore 13 alle 15, v e n a paca to 
presso ia Spet tabi le Eanea in Accomamlita G. 
Roraiati e 0 . il dividendo per l 'Esercìzio 1895 
di Lire 14 (quaftorfìioi) per azione, verso p r t -
sentazione della oetiola N. 9 (nove) . 
1592 II Consiffljo tt"Amniinistraztone 

Per le^griope 
Sarà di passaggio per PADOVA ent ro la 

prossima se t t imana , alloggiando M'IIOtel delia 
Stella a'Oro, ia signoriua CHIESA modista di 
Bologna, con scelti campioni di CAPPELLI di 
Parigi. ; 

Essa spera ohe le Signore vo r r anno onorar la 
di una loro vìsita, c e r t a di farsi una cl ientela 
sia pei buon gusto ohe per l i modicità de 
prezzi. 1593 

D ' A F F I T T A R E 1505 

pel 7 Api^le 1896 
Amico Negozio di Pi/.xicfignolo e Mai^tazzini 

posto ih Via Fabbr i N. 357 B. 
Per informazioni rivolgerei dal .^Ig. GIACON 

LUIGI presso La Fondiaria Via Fabbr i . 

: D I 

V O C A B O L A Ri 
DELLA LINGUA 1TAÌ,IANA 

di N. TOMASÉO 

Nuovissima edizione di pagina 1852 
legata lu tutta tela inglese e fregi d'oro 

LIB,^ TRE 
ALLA LIDREBIA 

PAOLO: IVIINOTTI 
P i a / z a Ùiiil:ì li ' Italia 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
Società ÀnoDima \itT Aziesi 

LA FONDIARIA (incendio) j 
AutorÌMatn tìOn U. Decreto 6 Aprile 1819 j 

SU«ai5Ìonio ni 31 
Capitalo soniaìo, interamento versalo L. 8,000,fl00. -
Riserve diverao . . . - * i,877,027.27 
Cauziono prcat&ta dagU Amiiiin. e Dlrott, * 803,B00.— 
Caozimio prostata al E. Governo . » 89,512.— 
YiiloTodai Faljljricati posseduti KeiJlogut» * LdHM^M 
Mutui garantiti da ipotoebe . . » l,(>S6,20G.18 
Valori in Reiid. Con8. It. e Tit. di Stato » 4,019,098.40 
Prérai in p&rtftfogllo. . . . > I4,992,S3S.1S 

Inàemisii per danni prodotti da ìneondio, sooppìo dol 
gas, del lalmiflfl e degli apparooohi a vaporo. 

AsBìcurazioBl apeciaii militari 
per gli Ufficiali del Regio KsoFcito di terra e di mare 

Esfle BGpono rAasionrato in quainnguo sua rcsìdonKa 
Bsnxa bisogno di alcuna dichiarazione. 

LA FONDIARIA (Vita) 
Aatoriuata «on R. DoeMto IO Maglio 1880 

Dicembre 1894 
Capitalo sooìalo, di cai metà venato L. 56,000,000,— 
Kisorva diverse e conti «logli ABsiouratl > 1(1,(115,428.01 
CaiisioM proBtUfa dagli Ainniin. o Dirett.» 998,850.— 
Caiiiiìoii» a f.M. degli Assio. prestata al flov. 6,0411.931,89 
Valore dei Jabkio. pojBodnli nel Roga» » l«,598,l9Ii,5'7 
MBtai garantiti da ipoteoha . . 3,841,070.80 
Valori in Read: Gons. l i e l i l . di Stato » !l,aa7,l)81.3I 
Prostlii «gli Awionratl . . » 1,74(,978,1(> 

t̂ lapitali in caiio di morto od in caoo dì vita, Doti. Ren­
dite vitnlÌEÌo immediato e dìirerito. Pensioni. 

CdBtratto mn doeadibilfl od Inconloslabile 
Gafan?.ia per i riscbi di guerra, duello, viaggio, suicidio 

involontario. RostitiiKicne del pagato, piò grlatoresHl 
in caso di suicidio volontario. Prestiti su Folisso. 

PariocipazioMO 80 0(0 degli utSi agli A.S5lcarati. 
Indennizzi e (lapitali in caso di Ditìgrazìe Aocidentall 

Sconto 20 tìifl sui premio accordato agli Kati morali 
Sinistri pagati in tu esercìzi L. aSilJS.oai.lO. 

Le suddette Compagnie hanno assunto dal 1. l,H!jUo-1895 la Gestione 
della Spettabile Societii lTAU.%.-!3LVEZlilZ0Hl«0 

Sedi Sodali in Firenze - Afjenzla Generale in S'iVDOVtV, piaz/.a (lolle Erbe, 
con ingresso in via Fabbri al f*. aUO, primo piano . 

Bappresentata da! slfl. Avv. G. NIGOLINI ^^215 

IBaiiiiresentauKa e dlepoisito 
/? \ r -*LX / ^ n ~ > ^ PRESSO 

^fffmB L WOLLMANN - Padova 
Vfll^ ^ j,\V4Li,^, , Via S. Francesco 3800 ' 

MONA.RCII 
VICTOR 
•WJ^VEIHIaElY-

Biciclette Americane 
di iiriino ^riido 

LEGGlERISSIiE-PERFETTE 

STIRIA. ffoptà © scwicpovo l ì 

JPJFIINJETTISTUCCMI 
da viaggio 
da i[3 corsa 
da corsa 
tipo "Principe di Napoli,, 

"rezzi fissi a pronti ed a rate - Massimi garanzie - Gomme oomprese 

ALLA 

PIAHA CAVOUR - P A D O V A - VIEIÎ O PEDROCCHI 
Il sottoscritto si pregia prevenire clie, dopo molti anni di ser­

vizio alle dipendenze delle Rispettabili Ditte PIETRO BARBARO e 
LUIGI VALSECCHI, col giorno 158 i f a p i e o p . v . aprirà un 

3Vi:.A.Q!-JLZZ;i3SrO D I S A l ^ T O F i l A . 
CON DEPOSITO DI STOFFE NAZIONALI ED ESTERE 

Nella lusinga di vedersi onorato di numerose ordinazioni, p ro ­
mette di nulla trascurare per rendere pienamente soddisfatta la 
sua nuova clientela. 

Con perfetta stima ff"©8Hlii»aiid« l a t t o n i 

© I T T A 

mmm MASI MI 
I iug ior lnsKione d i r e t t a e l%e|i«siiffi 

r.oNaMi G 
FOSFATI (Scorte) THOMAS marca Albert ; SUPERFOSFATI di 
SAINT GOBAIN e BELGA; NITRATO DI SODA; SOLFATO 
e CLORURO di POTASSA ; CALCE ; ZOLFO e SOLFATO RAME 

Titoli garantit i cwnti'o analisi 
MISCELE SPECIALI per Granoturco, Avena e Frumento 

ef Condisioni di pagamento da convenirsi %'3i 
Rivolgersi allo Studio delia Ditta in PADOVA - Via Ganeve 1573 

iàìattie Élla pelle 
E V E N E R E E 

Il Dott. D. FABRIS 
Dli-ettore del R. Dispensario Gellleo 

dàconsultazioni privato 
tsìtti i sforali 

dalle 8 1|'2 ai ié 18, « iialle 14 1|2 alle l o 
IH VIA ZÀTTERE 8143 laie 

•»»p 

• OSTETRIGill 

Dott. Salviflre lei! 
V i a S . M a t t e o N 1 2 0 » P . » 

00^- TAZlONl l ' I i lVATE: Tut t i i giorni 
fermii ualia 2 n l ! 3 4 pura. — Martflii, Oio 
vedi 6 Sabijto dalle M Bile 1 2 meriii . 

(DOISSOLTAZIONI a R A i ' n i T E : Ta t t i i yiorui 
feriali (iaiia 1 0 alle l a . l » ' ' . 

PABBKIOA 
Confetterie e past iccierie 

L I Q U O R I e V I N I 

GABBIANI & C. 
Via dei Servi 1048 

n I P R 0 P R t A F A B B R I C A 
A s s o r t i m e n t o doloi flaissimi per uozza a 

pcezzi di tkbbrica 
S p e c i a l i t à lueiitu amerioiuie a 0 . 40 a l i ' e t t . 
C a r a m e l l e con gelatina 0 . 40 a l i ' e t t . 

1(1-. vari sapiiri uso Tor ino a 0 . 23 

B i s c o t t i n i e C i o e c o l a t t e Jelirt mlisliori Pab -
bricliB 

S a c c h e t t i d ì r a s o e l ì o m b o u i o r e a prezs . 
di eoneoiTHnza 

V i n o B a r b e r a e M o s c a t o d i C a n e l l i alla 
siiUia a Clent. 2 0 il b.ooliiero. 

Si esoguiiiOe qualunque ui 'Jmaziooo in dolci 
per pranzi . 1552' 

Estrazione del Lotto 
35- .43 , -51-53 ' -61) 

à . CREiOIESE - PADOVà" M i e piastra gomma per la peronospora-Deposito Amianto 
Piazza delie Erbe per guarnizioni macchine 



"^er gli l i inzrHvoigers della Casa diPubblicità HMSENSTElF^ V06LEOìa" lp into Santo, 982, Padova 

1 '"î  O N E 
Chi ha camere mobigliate d'affittare, Case da vendere o d'affittare, Offerte e ricerche di lezioni e di' 

impieghi. Capitali da impiegare, Negozi da cedere, ecc, può servirsi tlella pubblicità straordinaria del COMUNE^ ,B 
Ogni casella di sei linee, come il s'egilente modello, costa centesimi 50. | 

Tntti 
anche i: 

itti possono inviare annunzi per la pubblicità straordinaria in IV. pagina, unendo il relativo importo 
in francobolli alla Casa HAASENSTEIN e VOGLER, Padova, Yia Spirito Santo 982. 

La Pesca dei ierluzzì 
Lo notizie liii GIiribii;iiii;i siili' oudaraonto della 

pei-cs dei iiierhi?zi ielle 1 oi'odi ôl)0 sfavorevo­
lissime in causa dei tempi bm-rascosi che im­
perversano in quelle regioni. 

Kel lìjoiitre la pesca dava fino il 17 Febbraio 
nel 1891 'ù milioni di pesci e i:tìO iitt. di olio 
nel 1895 l » » » 275 » 
<4uest'an!io. nell'epoca medesima, furono pescati 
solamente 

850.000 pesci con un prodotto 
dì 118 Ett. di olio. 

Ne ccnsegne da ciò che in difetto dell'olio di 
fegato di merluzzo, che sarà quesfanuo carissi­
mo, altri ohi inferiori e dannosi verranno posti 
in conimercio sotto questo nome, deludendo la 
hiioua fede dei consumatori. 

I.a Ditta J. SEHKAVALLO ri TRIESTE for-
nis''e senjpre il suo olio naturale di fegato dì 
iiicrluzzo purissimo, da lunghi armi favorevol­
mente conosciuto, senza alterarne il prezzo di 
vendita. 

Guardarsi però bene dalle falsificazioni 
Egregio sig. Seiravallo, 

Mi li priitissinio di ddverle partecipare oho il suo 
OLIO DI FEGATO ni MERLUZZO, dii me, lungamente 
ed in [larecchi individui spenmenlalo, de(to sempre 
(illimi risHilati, l'OSi che io lo giudico IL MIGLIORE 
E PIÙ' l 'imo doi;li olii di merluzzo, e non su8<;ori-
sc'O altro olio che il suo. Cliimicamcnte csam'nato, 
il ?uo olio SI dimostrò an Jie il più ricco di elementi 
iodici, dando così la prova materiale della suu elfi'-
caria toraficutica. 

Mi congratulo con Lei e distintamente La saluto 
Dott. Giovanni Francesehlnl 

Medico-CMrurgo 
Vicenza, '10 Febbraio l895. 

iNeli' mteiito di agevolare i] compito a.lla nostra Spettabile 
Jlientek ed «1 pubblico in generale nella trasmissione ad un 
jolo uiBcio delie inserzioni per i giornali più importanti di 
Torino e rie! Regno, ui pregiamo render noto ohe abbiamo 
assunto i'esolusivitii di tuiti gli annunzi a pagiimeu.o sui se­
guenti giornali: 

GAZZETTA DEL POPOLO 
d i T o r i n o 

GAZZETTA DEL POPOLO DELLA DOMENICA 
CRONACA AGRICOLA — ESTRAZIONI FINANZIARIE 

Conseguentemente a ciò dal 1. Gennaio u. s. è neoessa 
rio rivolgersi u u l c a m e i l t c al nostro ufficio in 

Via Spirilo Santo 9S2, Padova 
per tutto quanto si vorrà pubblicare nei suddetti periodici. 

Haasenstein e VoBl^r 

Gli Avvisi economici costano 
pochissimo e sono efficacissimi. 

€ent._ 3 la parola 
Padova 1896, Prem. Tip . F . Sacchetto 
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usica a Casa 
500 pezzi per pianoiorti 

vengono spediti Iranco di porto in 
tutta Italia, per sole Lire 15, previo 
invio dell'importo 0 contro assegno. 
j é\i\ ballabili dei più in voga e re-
i tWI centi. 

I ci n delle più belle canzoni popolari 
i S l di tutte le nazioni. 

1 1 bellissime ouverrHrei 
K/» canini senza parole di Mandel-
" W Boba 
i ack ^e' P*4 favoriti pfiziti d'opero 
1 OJ5 eoo. 

iOB IT I QLOÀCU J. 

CORRIERE DELLA SERA 
GRANDE GIORNALE QUOTIDIANO 

CHE SI PUBBLICA A 

IME I XJ -A„ IN" O 
Uno dei piii importanti ed autorevoli Giornali 

diiRisissimo a Milano e nell'Alta Italia 
lecito specialmente nelle classi iig;laio 

Apppopriatissimo per la pubblicità commerciale e privata 

i»e inserzioni si ricevono presso 

SENSTEIN & VOGLER 
PADOVA - Via Spirito Santo 982 

ed in tutte le succursali d'Italia e dell'Estero 
nrovate 1' unico metodo accelerato del prof. A. de R. Lysle di 
.:>ndra. Il gran falore pratico di questa opera ha ormai assi-
jratu il buo successo e numerosi cortiflcati dei primi professori 

Ili lingue e di privati lo attestuno giornalmente. 
L'opera sarà apprezfata da lutti coloro che desiderano d'im­

parai e 1' n?lese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
fono in Italia altri libri del genere del Lysle;' e qui, dove lo 
studio delle lingue moderna è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammaticbe (e ve n'.ha fra di esse delle 
eccellenti) colle qu.ali lo studente pud imparare ogni cosa : ma in 
quanto al parlare è cosa ben diveisa. 

11 nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione in un odo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella slessa guÌ8a™obe 
un tanciulio impara a parlare senza andare a .scuola, può una peisona inielligente imparalo i puiaio 
una lingua avanti di studiarla teoricanionte. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadeisene ndanovi una scorsa-
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarai graddo di compren 
dere le lingue inglese, Irancese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza mae, 
stro e formando ciò una grande dìfQcoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera è della più grande 
tilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tutte lo coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libiL congeneri. 
Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo I3ode, Roma, vìa del Corse, 307, piano primo. 

Metodo inglese, francese lire 4 ognuno ; tedesco lire 4,50, Aggiungere per spese postali 30 cent, per volume. 

J, S O C I E T À AD AZIO 
per la fabbricazione di Macchine e smeiiglic 

BOGKEJSriIEIJSr presso Francoforte svi Mèi o 
M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per affilare a ' secco. 
M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O I. qualità per afjilare a umi ;,• e a te; :o. 
S M E R I G L I O vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
M A C C H I N E per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 .ixlelli) p c ; p u ­

lire ghisa, a p l a r e utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, Si:;, 
T E L A e C A R T A smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di Pietra f /ala, 
M E T A L L O bianco I. qualità di qualunque lega. 

AVVISO IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogier 
Padova, Firenze, Milano, Napoli, Roma, Torino, eoe. 

avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
gella pubblicità nelle 

I N D I E O L A N D E S I 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle sy 
dette Colonie che essa riceve flU annunci per tutti 1 (lìornaU delle Indie Olandesi, fra i quali gli 
Organi Malesi seco i più diffusi e più accreditati. 

Prezzo d'inserzione vantaggioso secondo V Ipiportanza delle commissioni 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
Preventivi gratis dietro richiesta 

vesssmi^mssmBk 
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